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interventi di sviluppo rurale nei 
settori agricolo, forestale e turi-
stico, sono quindi concentrate 
in un anno e pochi mesi di attivi-
tà. Sono inoltre in fase di istrut-
toria 24 richieste per più di un 
milione e mezzo di euro per lo 
sviluppo di servizi turistici, 
giunte nell’ultimo anno. Nelle 
prossime due settimane sarà 
pubblicata la graduatoria».

Dal Gal fanno notare come
«soprattutto quest’ultima ope-
razione/bando denota una cre-
scita di sensibilità nei confronti 
del tema: l’anno scorso a fronte 
di una disponibilità di 900 mila 
euro abbiamo ricevuto doman-
de per 600 mila euro, quindi in-
feriori alle attese. Quest’anno 
invece il territorio ha dato un 
grande riscontro». 

Ed è proprio qui, verso lo svi-
luppo del turismo, che le nostre 

Orobie e i laghi stanno decisa-
mente puntando, con un fiorire 
di convegni e iniziative mirate a 
sfruttare le potenzialità attratti-
ve del territorio. Ma serve fare 
squadra. A maggior ragione che 
«le risorse ci sono – spiega Borli-
ni –: abbiamo fondi europei, sta-
tali, regionali anche con accordi 
di programma, che dobbiamo 
aggredire. Stiamo assistendo a 
una certa vivacità del territorio 
– fa notare il presidente del Gal 
–: le risorse non mancano, ma 
servono progetti e idee condivi-
se all’interno di una macro 
area».

E visto che «all’interno del
nostro territorio le competenze 
per sviluppare progettualità di 
questa dimensione e portata so-
no scarse, bisogna dare fiducia –
aggiunge – ad enti aggregatori 
come noi oppure come Promo-

Sempre più interventi di sviluppo rurale, anche in chiave turistica

MARTA TODESCHINI

La montagna coltiva il 
suo sogno di riscatto. Disagiata, 
penalizzata, lontana, ma non 
rassegnata: lo dimostra la «cac-
cia ai fondi» che privati e Ammi-
nistrazioni locali si sono sempre
più specializzati a perseguire. 

Una cartina al tornasole di
questa sete di riscatto arriva dal 
Gal Valle Seriana e dei Laghi 
Bergamaschi presieduto da 
Alex Borlini, giovane ingegnere 
di Gorno. Che le valli e le cosid-
dette «aree interne», quelle cioè
lontane dai capoluoghi si stiano 
dando da fare, lo dimostrano i 
progetti depositati alla sede del 
Gal, a Clusone: quelli relativi al 
Piano di sviluppo locale 2014-
2020 sono a oggi 55 e altri 24 so-
no in fase di istruttoria, mentre 
per il piano 2007-2013 erano 
state inoltrate soltanto 37 ri-
chieste: 10 al Gal Valle Seriana 
(la dotazione finanziaria era per
quel piano di 2 milioni 183 mila 
euro e vennero erogati poco più 
di 1,6 milioni) e 27 a quello dei 
Laghi (5,535 milioni la dotazio-
ne e 4 milioni erogati).

Il periodo di stand-by

Il dato assume ulteriore peso se 
si ricorda che il Gal Valle Seriana
e dei Laghi Bergamaschi suben-
trato nel 2016 ai due Gal ha però
avviato la sua operatività a inizio
2019, cioè dopo che i ricorsi al 
Tar nei confronti di Regione 
Lombardia di alcuni Gal esclusi 
da finanziamento aveva messo 
in stand-by le attività sino a fine 
2018. «Le risorse impegnate ad 
oggi – spiega il presidente Borli-
ni –, 3,278 milioni di euro su una
dotazione finanziaria di 6,180 
milioni di euro da spendere per 

La riscossa delle valli
Progetti più che duplicati
I fondi Gal. In un anno finanziati 55 interventi e altri 24 in fase di valutazione

Nel periodo 2007-2013 soltanto 37. «Bene, ma servono idee condivise»

serio (l’agenzia di promozione 
turistica delle Valli Seriana e di 
Scalve, ndr) per far crescere il 
know-how, che stiamo cercando
di sviluppare». 

Destinate ad aumentare

I 3 milioni 278 mila euro di aiuti 
impegnati dal Gal per interventi
stimati per complessivi 8,7 mi-
lioni di euro sono destinati ad 
aumentare a breve di un milione
almeno – le pratiche in istrutto-
ria per la misura 7.5 sul turismo 
–, ma non solo. Rimangono in-
fatti ancora aperti sei bandi (su 
www.galvalleserianaedeila-
ghi.com) con contributi dal 40 al
100% per, tra gli altri, la viabilità
d’accesso agli alpeggi, centrali a 
cippato e piccole reti di teleri-
scaldamento, miglioramenti fo-
restali e attrezzature-macchine 
forestali, prevenzione dei danni 
alle foreste, recupero del patri-
monio rurale a scopo dimostra-
tivo didattico e pozze d’abbeve-
rata. Oltre all’operazione 4.1.1 
per l’innovazione delle imprese 
agricole che scade il 30 marzo, 
con finanziamenti dal 40% al 
55%. 

Di più: questo Gal s'è visto ag-
giudicare in questi mesi progetti
per quasi 300 mila euro e ulte-
riori 150 mila sono in valutazio-
ne. «Come Orobikendo (nella 
pagina seguente i dettagli): aiu-
terà a unire il territorio – spiega 
Borlini – per presentare un pia-
no appetibile per accedere ai fi-
nanziamenti».

È la montagna che cresce, le
«terre alte» che investono sulle 
risorse a km zero: boschi, alpeg-
gi, percorsi meravigliosi da ren-
dere turistici. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piano di sviluppo locale
2016-2020

FONTE: Gal Valle Seriana e dei Laghi bergamaschi

RISORSE IMPEGNATE

6.180.000
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DOTAZIONE
FINANZIARIA

DISPONIBILI

2.901.981
(47%)

IMPEGNATI

3.278.019
(53%)

ziarsi. Tra i professionisti
chiamati a salire in cattedra
al corso, anche un geometra e
un funzionario di banca che
parleranno da un lato dei bo-
nus fiscali per la ristruttura-
zione dei locali e dall’altro di
come stendere un business
plan. Fare è importante, ma
non basta; fondamentale an-
che la comunicazione e la
promozione sui vari portali
oltre ai social, tema che sarà
affrontato nell’ultimo incon-
tro.

Il costo di partecipazione è
di 50 euro più Iva ed è gratui-
to per gli associati PromoSe-
rio. Iscrizioni entro il 28 feb-
braio a infopoint@valseria-
na.eu. 
Antonella Savoldelli

promuovere il patrimonio
immobiliare e turistico del-
l’area».

Il corso prevede l’inter-
vento di professionisti ed
esperti in vari ambiti. Al pri-
mo incontro interverranno
dirigenti di Regione e Pro-
vincia che presenteranno il
contesto normativo di riferi-
mento per le locazioni turi-
stiche e un albergatore che
porterà la sua esperienza
nella gestione di apparta-
menti turistici. Nei successi-
vi incontri parteciperanno
professionisti impegnati nel-
la creazione e nello sviluppo
di prodotti turistici in Tren-
tino.

Si parlerà poi di servizi da
offrire al turista per differen-

sperimentare opportunità di
rilancio di destinazioni turi-
stiche attraverso la valoriz-
zazione delle seconde case; di
conoscere meglio il cliente
tipo per suggerire idee sui
servizi aggiuntivi da propor-
re; di conoscere passo a passo
la nuova normativa regiona-
le, i passaggi burocratici, il
bonus fiscale per la ristruttu-
razione e le agevolazioni
bancarie e infine per capire
come muoversi sul web per

sfruttare questa ricchezza,
Promoserio propone il per-
corso formativo «Affitti sen-
za affanni», iniziativa che
prenderà il via il 2 marzo per
sette lunedì (fino al 20 apri-
le), dalle 18,30 alle 21, nella
sala delle associazioni del-
l’Infopoint Borghi della Pre-
solana a Rovetta (via Vittori
Veneto 3/D).

«L’obiettivo – comunica
Maurizio Forchini presiden-
te di Promoserio – è quello di

anni: la continua crescita del
mercato degli affitti turistici
può essere un’occasione per
valorizzare il consistente pa-
trimonio immobiliare del
territorio e per rilanciare il
turismo. 

Proprio per guidare i pro-
prietari di immobili spesso
spaventati dalla burocrazia,
ma anche gli amministratori
locali, gli albergatori e gli
operatori turistici di Val Se-
riana e di Valle di Scalve a

Rovetta
Dal 2 marzo per sette 

lunedì, le lezioni proposte 

da Promoserio spaziano 

dalla normativa ai social

Nei comuni turistici
gli appartamenti possono e
devono essere un’opportuni-
tà. Ne sono convinti gli ope-
ratori che quotidianamente
dialogano con i turisti e os-
servano i trend degli ultimi

«Affitti senza affanni»: parte il corso 
per valorizzare le seconde case

Provincia
PROVINCIA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Boschi e alpeggi: si investe 
sulle risorse a km zero
Le «terre alte» investono sulle risorse a km
zero: boschi, alpeggi, percorsi da rendere turi-
stici. In loro aiuto, anche i fondi dei Gal.


